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ILLUSTRAZIONE DEI CONTENUTI DELLA GUIDA 

Premessa

La Guida all’uso illustra nel dettaglio le caratteristiche delle variabili e delle relative modalità stabilite nello standard definito nell’ambito del “Progetto di costruzione del sistema di monitoraggio dell’attività formative finanziate dei Fondi Paritetici Interprofessionali per la formazione continua”.

E’ quindi un supporto operativo che ripercorre, dettagliandole, le variabili relative alle caratteristiche dei quattro aggregati fondamentali: i Piani formativi; i singoli Progetti/Interventi costituenti i Piani; le imprese; i lavoratori coinvolti.
L’individuazione delle variabili e delle loro modalità di espressione è stata realizzata seguendo un percorso di condivisione tra i diversi soggetti coinvolti (Ministero del Lavoro, Agenzie Tecniche e Fondi Paritetici Interprofessionali) al fine di individuare soluzioni in grado di rispondere a diverse esigenze: 
· da una parte, la possibilità di disporre di un sistema di monitoraggio in grado di cogliere gli andamenti e le evoluzioni delle attività di formazione finanziate dai Fondi Interprofessionali e, in prospettiva, correlabili ad altre attività di formazione continua a diversa titolarità (in particolare Regionale e Provinciale); 
· dall’altra, la salvaguardia delle diverse esigenze espresse dai Fondi e in particolare il rispetto dei singoli sistemi di rilevazione delle informazioni e la tutela degli aspetti maggiormente sensibili legati alla privacy dei soggetti beneficiari (imprese e lavoratori). 

La possibilità di disporre di una Guida all’uso nasce dall’esigenza, condivisa tra i diversi soggetti, di disporre di uno strumento che tenda a “stabilire”, in termini il più possibile oggettivi e chiari, i significati da attribuire alle singole variabili e alle relative modalità proposte. Pertanto essa si pone anche come uno strumento utile di ‘mediazione’ tra lo standard tecnico e le informazioni presenti nei sistemi informativi già in uso presso i Fondi. 
In quanto tale, la Guida rappresenta pertanto il ‘luogo’ di condivisione e identificazione dei “significati”  tra i diversi soggetti coinvolti nel sistema di monitoraggio.   

Occorre, quindi, chiarire quali ne siano le caratteristiche essenziali e gli ambiti di competenza. 
Nello specifico:  

· essa potrà rappresentare un punto di riferimento sia per la fase attuale di sperimentazione che per quella ‘a regime’;
· è un supporto di natura tecnica, e non è dunque finalizzata a definire alcun ambito di intervento strategico od operativo da parte dei Fondi Paritetici Interprofessionali;

· non vuole essere un supporto chiuso, ma in continua evoluzione, pronto ad accogliere gli eventuali mutamenti connessi alle esigenze di classificazione e codificazione dei Fondi.
A chi si rivolge
La guida si rivolge primariamente a chi, all’interno dei Fondi Paritetici Interprofessionali, raccoglie le informazioni destinate ad alimentare il sistema di monitoraggio o supporta altri operatori, esterni ai Fondi, nell’eventualità in cui il sistema di raccolta delle informazioni sia decentrato agli enti, organismi o imprese che gestiscono i Piani formativi.

La Guida, quindi, è uno strumento che può essere impiegato in modo flessibile da diversi operatori in relazione al grado di strutturazione e organizzazione che i Fondi Paritetici Interprofessionali si sono dati nella raccolta delle informazioni di monitoraggio. 
Il potenziale allargamento della platea dei destinatari (anche a enti e organismi di formazione e imprese), a discrezione dei Fondi, potrà nel tempo aiutare a implementare e definire ulteriormente la Guida, accogliendo specificità e peculiarità di natura territoriale, settoriale o relative ai destinatari.  

Descrizione e supporto all’utilizzo

La Guida, come anticipato in precedenza, ripercorre lo standard condiviso a partire dai quattro aggregati fondamentali (Piani formativi, singoli Progetti/interventi costituenti i Piani, imprese e lavoratori) e dalle relative variabili.
Nello specifico, per tutte le variabili considerate si precisa:
· il modo di registrazione dell’informazione (con le specifiche necessarie in caso di risposta multipla);
· la fase in cui deve esser raccolta l’informazione (in approvazione e/o conclusione);

· il significato attribuito alla variabile (soprattutto laddove questo non sia sufficientemente esplicito o possa essere interpretato non univocamente) anche rispetto alla sua funzionalità all’interno del sistema di monitoraggio;
· la griglia delle modalità scelte per ciascuna variabile.
Oltre a queste informazioni, per alcune variabili, che presentano una maggiore articolazione in diverse modalità, si riporta uno schema tabellare dove vengono esplicitate:
· le cosiddette ‘equivalenze’, evidenziate con la dicitura ‘Collocazione delle altre modalità attualmente in uso’, ossia le particolari modalità in uso presso i Fondi che devono essere ricondotte a quelle stabilite nello Standard. Le ‘equivalenze’ intendono semplicemente post-codificare le modalità in uso presso i Fondi in modo univoco rispetto a quelle previste nel sistema, anche  per consentire una analisi longitudinale dei fenomeni monitorati. 
Ciò non toglie che possano esservi alcune specifiche equivalenze – riportate nella Guida - che per essere ricondotte ad una singola modalità del sistema possano necessitare di una interpretazione contestuale rispetto al Piano formativo: è il caso, ad esempio, della varabile ‘Tipologia del Piano formativo’ per la quale alcuni Fondi prevedono la modalità: “di filiera”. Tale modalità può trovare una equivalenza sia come piano formativo territoriale che settoriale in relazione all’aspetto di prevalenza che verrà scelto dallo stesso Fondo.

Le equivalenze, a differenza delle modalità del sistema, sono destinate a mutare nel tempo in un quadro di condivisione tra tutti i soggetti a diverso titolo coinvolti, in funzione della comparsa di nuove esigenze da parte dei Fondi. A titolo esemplificativo è possibile che le metodologie formative possono arricchirsi di tecniche attualmente non considerate. La loro eventuale adozione nel sistema di monitoraggio del Fondo che le dovesse prevedere comporterebbe in ogni caso l’individuazione di una equivalenza rispetto alle attuali modalità previste dal sistema. Tale processo sarà attuato a partire da uno scambio di informazioni tra i diversi soggetti coinvolti nel monitoraggio e contribuirà a tenere aggiornata la presente Guida all’uso. Al proposito si rimanda ad uno schema che descrive il processo che si attiva nel caso di utilizzo di una modalità non prevista dallo Standard (Schema 1);
· le Definizioni sintetiche, in cui viene descritto il significato della singola modalità scelta e le eventuali sue declinazioni. In alcuni casi le definizioni presenti derivano da altri sistemi di classificazione già in uso a livello regionale, e/o nazionale, e/o internazionale. Tali definizioni sono finalizzate a rendere meno discrezionale l’interpretazione delle modalità presenti nel sistema. Ad esempio, alcune definizioni sintetiche sono riportate per quanto concerne le modalità relative alla tematica formativa. In questo caso la definizione si rende necessaria in quanto una singola tematica, per quanto circoscritta, può contenere in sé alcune specifiche che vanno comunque ricondotte in modo univoco ad una sola modalità. 
Schema 1: Processo di aggiornamento della Guida nel caso di una nuova modalità non prevista nello Standard
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Servizio di supporto

Come ulteriore supporto al sistema di monitoraggio e in particolare all’adozione e alle eventuali evoluzioni della Guida d’uso si intende istituito un servizio permanente di supporto curato dalle Agenzie. Tale servizio è finalizzato alla corretta individuazione delle equivalenze, soprattutto nel caso di proposta da parte dei Fondi di nuove modalità non previste dal sistema.

Il servizio, dunque, consentirà di aggiornare in tempo reale la Guida che verrà rinviata con le specifiche novità eventualmente intervenute a tutti i soggetti interessati.

Si riportano nelle pagine seguenti le quattro Tavole contenenti le variabili e le modalità del sistema secondo lo standard concordato.
Tavola 1 – Caratteristiche del Piano formativo condiviso

	Variabili
	Modalità
	Fasi di rilevazione

	Codice Piano formativo
	
	

	1. Tipologia del Piano formativo 
	· Aziendale 

· Settoriale 

· Territoriale

· Individuale
	· Approvazione

	2. Tipologia dell’accordo
	Parte sindacale

· RSU

· RSA

· Territoriale

· Settoriale

· Nazionale
	Parte imprenditoriale

· Impresa

· Territoriale

· Settoriale

· Nazionale
	· Approvazione

	3. Finalità del Piano

(possibile risposta multipla)
	· Competitività d'impresa/innovazione

· Competitività settoriale

· Delocalizzazione/Internazionalizzazione

· Formazione ex-lege (obbligatoria)

· Formazione in ingresso

· Mantenimento occupazione

· Manutenzione/aggiornamento delle competenze

· Mobilità esterna, outplacement, ricollocazione

· Sviluppo locale
	· Approvazione

	4. Territorio/i interessato/i

(possibile risposta multipla)
	· Regione/i
	· Approvazione

· Conclusione

	5. Settore/i coinvolto/i 
(solo nel  caso di Piani settoriali)
	Codice ISTAT ATECO  (primo digit)
	· Approvazione

	6. Numero di imprese coinvolte nel Piano

       (previsione)
	· Numero
	· Approvazione

	7. Numero di lavoratori coinvolti nel Piano (previsione)
	· Numero
	· Approvazione

	8. Monte ore di formazione
	(n°ore x n° lavoratori coinvolti)
	· Approvazione

	9. Dimensione finanziaria   complessiva
	· Costo totale del Piano in euro
	· Approvazione

· Conclusione

	10. Contributo del Fondo
	· Contributo del Fondo in euro
	· Approvazione

· Conclusione

	11. Data di approvazione 
	· Data (MM/AA)
	· Approvazione



	12. Data di conclusione 
	· Data (MM/AA)
	· Approvazione

· Conclusione


Tavola 2 – Caratteristiche dei singoli progetti/interventi formativi costituenti i Piani Formativi

	Variabili
	Modalità
	Fasi di rilevazione

	Codice Piano formativo 
	
	

	Codice Progetto formativo
	
	

	1. Natura dell’organismo incaricato della realizzazione delle attività formative 

(possibile risposta multipla)
	· Impresa beneficiaria

· Consorzio di imprese beneficiarie 

· Impresa controllante o appartenente allo stesso gruppo

· Altra impresa in qualità di fornitrice di beni e servizi formativi connessi

· Istituto scolastico pubblico o privato

· Università

· Ente di formazione/Agenzia formativa

· Società di consulenza e/o formazione

· Istituti, Centri o Società di ricerca pubblici o privati
	· Approvazione



	2. Tipologia del progetto/intervento

(possibile risposta multipla)
	· Standard (solo formazione)

· Integrato con attività di orientamento

· Integrato con bilancio delle competenze

· Integrato con attività di accompagnamento alla mobilità/outplacement/ricollocazione

· Integrato con attività di sostegno per particolari tipologie di utenza
	· Approvazione



	3. Tematica formativa 

(n. ore per ognuna delle  tematiche previste)


	· Lingue straniere, italiano per stranieri

· Vendita, marketing

· Contabilità, finanza

· Gestione aziendale (risorse umane, qualità, ecc) e amministrazione

· Lavoro d'ufficio e di segreteria

· Sviluppo delle abilità personali

· Conoscenza del contesto lavorativo

· Informatica

· Tecniche e tecnologie di produzione della manifattura e delle costruzioni

· Tecniche e tecnologie di produzione dell'agricoltura, della zootecnia e della pesca

· Tecniche, tecnologie e metodologie per l'erogazione di servizi sanitari e sociali

· Salvaguardia ambientale

· Salute e sicurezza sul lavoro

· Tecniche, tecnologie e metodologie per l'erogazione di servizi economici
	· Approvazione

· Conclusione

	4. Modalità formativa 

(n. ore per ogni modalità prevista)
	· Aula

· Training on the job

· Rotazione programmata nelle mansioni lavorative, affiancamento e visite di studio

· Partecipazione a circoli di qualità o gruppi di auto-formazione

· Autoapprendimento mediante formazione a distanza, corsi di corrispondenza o altre modalità di apprendimento gestite dai singoli addetti

· Partecipazione a convegni, workshop o presentazione di prodotti/servizi
	· Approvazione

· Conclusione

	5. Durata  
	· In ore
	· Approvazione

· Conclusione

	6. Numero destinatari (previsione)
	· Numero
	· Approvazione

	7. Collocazione temporale della formazione
	· Durante l’orario di lavoro

· Al di fuori dell’orario di lavoro

· Parte durante e parte al di fuori dell’orario di lavoro

· Nei periodi di sospensione temporanea dell’attività lavorativa
	· Approvazione e/o conclusione (secondo la disponibilità del Fondo)



	8. Certificazione degli esiti

(possibile risposta multipla)
	· Nessuna certificazione

· Dispositivi di certificazione rilasciati dall’organismo realizzatore o dal Fondo

· Dispositivi di certificazione regionali

· Acquisizione titoli riconosciuti (patentini conduzione caldaie, etc)

· Acquisizione di certificazioni standard in materia di informatica e lingue straniere

· Acquisizione di crediti ECM o altri crediti previsti da Ordini Professionali
	· Approvazione

	9. Territorio/i interessato/i

(possibile risposta multipla)
	· Provincia/e della/e unità produttiva/e coinvolta/e 
	· Approvazione

· Conclusione

	10. Data di inizio 
	· Data (MM/AA)
	· Approvazione

· Conclusione

	11. Data di conclusione  
	· Data (MM/AA)
	· Approvazione

· Conclusione

	12. Dimensione finanziaria del progetto/intervento
	· Costo totale del progetto/intervento in euro
	· Conclusione




Tavola 3 – Caratteristiche delle imprese 

	Variabili
	Modalità
	Fasi di rilevazione

	Codice Piano formativo 
	
	

	Codice Progetto 
	
	

	Codice Impresa 
	
	

	1. Numero dipendenti dell’impresa
	· Numero
	· Conclusione

	2. Settore di attività


	· Codice ISTAT- ATECO 

(presente sul modello  DM10) 
	· Conclusione

	3. Localizzazione dello stabilimento coinvolto nell’intervento formativo
	· Comune 
	· Conclusione


Tavola 4 – Caratteristiche dei partecipanti

	Variabili
	Modalità
	Fasi di rilevazione

	Codice Piano formativo 
	
	

	Codice Progetto 
	
	

	Codice Impresa 
	
	

	Codice Lavoratore
	
	

	1. Cittadinanza
	· Italia

· Altri paesi UE

· Paesi europei extra UE

· Africa

· Asia

· America

· Oceania
	· Conclusione

	2. Età
	· Anno di nascita 
	· Conclusione

	3. Genere
	· Uomo

· Donna
	· Conclusione

	4. Titolo di studio


	· Nessun titolo/licenza elementare

· Licenza media

· Qualifica professionale 

· Diploma di scuola media superiore

· Titolo post-diploma non universitario

· Laurea e successive specializzazioni
	· Conclusione

	5. Tipologia contrattuale


	· Tutte le tipologie considerate dai Fondi
	· Conclusione

	6. Contratto collettivo applicato
	· Classificazione CNEL 
	· Conclusione

	7. Inquadramento


	· Dirigente

· Quadro

· Impiegato direttivo

· Impiegato amministrativo e tecnico

· Operaio qualificato

· Operaio generico
	· Conclusione

	8. Anzianità di servizio
	· Anzianità nell’impresa attuale (anno di assunzione)
	· Conclusione

	9. Eventuale assunzione ex lege 68/99 
	· Si

· No
	· Conclusione 

(da rilevare eventualmente a livello aggregato)


CARATTERISTICHE DEL PIANO FORMATIVO CONDIVISO 

Variabile: Tipologia del Piano formativo 
Fasi di rilevazione: approvazione
Il sistema di monitoraggio assume le quattro tipologie previste dall’art. 48 Comma 1 della Legge 289/2002.
Le altre tipologie individuate dai Fondi nelle loro prassi operative possono essere ricondotte alle 4 tipologie previste dalla norma secondo il seguente sistema di equivalenze:
	Modalità assunte dal sistema
	Collocazione delle altre modalità attualmente in uso
	Definizioni sintetiche

	Aziendale
	Interaziendale
	Tipologia di piano formativo che risponde ai fabbisogni formativi di una singola impresa. Il Piano interaziendale risponde ai fabbisogni formativi di due o più imprese.

	Settoriale
	- Di filiera*

- Intersettoriale
	Programma organico di azioni formative che risponde ai bisogni formativi di imprese, non facenti parte allo stesso Gruppo, appartenenti allo stesso settore produttivo. Rientra in questa categoria anche un piano formativo rivolto a più settori (Piano formativo intersettoriale) e i Piani cosiddetti “Di filiera” nei quali risulta predominante la componente settoriale.

	Territoriale
	- Distrettuale

- Di filiera*

- Territoriale- solidarietà

- Interregionale
	Programma organico di azioni formative che risponde ai bisogni di imprese, anche di settori produttivi diversi, che operano nell’ambito di uno stesso territorio o ambito geografico.  I Piani Territoriali interregionali operano nell’ambito di territori appartenenti a regioni diverse. All’interno del territorio le imprese beneficiarie dell’intervento formativo possono appartenere ad un distretto industriale (Piano territoriale distrettuale) o ad una stessa filiera produttiva (Piano territoriale di filiera*).  

	Individuale
	- Aziendale individuale

- Voucher formativo
	- Aziendale individuale, si tratta di un piano che l’impresa presenta per più lavoratori, ma prevede percorsi e iniziative individuali per i propri lavoratori finanziati attraverso un voucher generalmente cumulativo.
- Voucher formativo, si intende un contributo finanziario di importo variabile per il sostegno finanziario delle spese di formazione per il singolo lavoratore


*I Piani formativi  “di filiera”  possono essere inseriti sia tra i settoriali che tra i territoriali. Sarà cura del Fondo interessato indicare se nei Piani formativi “di filiera” prevale l’aspetto settoriale o territoriale.
L’inserimento della varabile nel sistema di monitoraggio risponde da una parte all’esigenza di disporre di una lettura della attività di formazione in relazione alla tipologizzazione definita nella legge, dall’altra di segmentare le diverse attività all’interno di aggregati allo stesso tempo omogenei e immediatamente descrittivi delle caratteristiche essenziali dei Piani.

Come è noto il Piano formativo si presenta come un documento articolato in cui convergono le diverse istanze rispetto agli obiettivi, gli ambiti di intervento, le tipologie di target ed altre dimensioni espresse dalle Parti Sociali firmatarie. Per tale motivo il Piano può presentare natura complessa e non sempre può essere facilmente identificato rispetto ad un elemento tipologico prevalente.    

Al di là del dettato legislativo, le 4 tipologie vengono normalmente utilizzate nei diversi sistemi di monitoraggio proprio al fine di connotarne un’identità: tale identità individua, ad un tempo, le caratteristiche prevalenti dei destinatari (se siano i singoli lavoratori, le imprese non altrimenti connotate, specifici settori o territori) e l’ampiezza di realizzazione del Piano (ossia se si rivolge ad una platea di tipo individuale o collettiva, e quest’ultima a sua volta connotata da omogeneità settoriale o da omogeneità territoriale). La combinazione di tali caratteristiche rende, in tal senso, inevitabile individuare anche altre potenziali modalità tipologiche, che, tuttavia, sono facilmente riconducibili alle modalità assunte dal sistema. E’, ad esempio, evidente che i piani cosiddetti “di filiera”, enfatizzano il legame della catena produttiva e/o di servizio prevalente tra imprese che si può sviluppare a livello inter-settoriale o inter-territoriale. Altro esempio riguarda il cosiddetto piano “aziendale individuale”  che si configura come un intervento ad personam ma incardinato all’interno di un programma formativo che va al di là della dimensione individuale.
Variabile: Tipologia dell’accordo
Fase di rilevazione: approvazione
La variabile indica natura e livello delle organizzazioni firmatarie il Piano.
Si propongono le seguenti equivalenze che mirano a ricondurre allo Standard la diversificazione terminologica  (ma anche sostanziale) esistente nei diversi Fondi. Paritetici.
Parte sindacale
	Modalità assunte dal sistema
	Collocazione delle altre modalità attualmente in uso

	RSU
	

	RSA
	

	Territoriale
	Confederazioni provinciali o regionali

	Settoriale
	Categoria (nazionale o provinciale o regionale)

	Nazionale
	Confederale nazionale


Parte imprenditoriale

	Modalità assunte dal sistema
	Collocazione delle altre modalità attualmente in uso

	Impresa
	

	Territoriale
	Confederazioni provinciali o regionali

Organizzazione sindacale territoriale

	Settoriale
	Categoria (nazionale o provinciale o regionale)

Organizzazione sindacale settoriale (nazionale o territoriale)

	Nazionale
	Confederale nazionale

Organizzazione sindacale confederale nazionale 


I Piani formativi finanziati dai Fondi Paritetici Interprofessionali devono essere obbligatoriamente sottoscritti dalle parti sociali (datoriale e sindacale). L’accordo tra di esse può avvenire a diversi livelli in relazione ad aspetti quali:

· l’ampiezza del Piano (se rivolto a un singolo lavoratore o singola impresa oppure ad una aggregazione di esse);

· i settori e i territori coinvolti;

· la natura e gli obiettivi del Piano stesso.

La presenza della variabile nel sistema di monitoraggio risponde all’esigenza di precisare la partecipazione delle Parti Sociali nella condivisione dei Piani attraverso l’esplicitazione del “livello” organizzativo coinvolto. Inoltre consente di evidenziare altri aspetti relativi alla tipologia di relazione instaurata tra le organizzazioni stesse.

Variabile: Finalità del Piano (possibile risposta multipla)
Fase di rilevazione: approvazione 

Attraverso la finalità si intende qualificare le motivazioni e gli obiettivi per cui viene realizzato il Piano formativo. 

Le modalità proposte rappresentano una sintesi di quanto attualmente in uso presso i Fondi. Nella maggior parte dei casi le modalità scelte consentono un raffronto anche a livello internazionale. 

La variabile così codificata ha lo scopo di superare la genericità della terminologia comunemente utilizzata, per tentare di cogliere la finalizzazione delle iniziative. Termini come “riconversione”, “riqualificazione” o “specializzazione” indicano infatti mezzi o strumenti per conseguire un obiettivo. Ad esempio la “riqualificazione” può essere finalizzata sia ad un obiettivo di sviluppo (ad esempio la competitività d’impresa) o a un obiettivo conservativo (ad esempio “mantenimento occupazione”) o, ancora, a facilitare un processo di mobilità. 

Le modalità così definite, inoltre, permettono di: 

· cogliere gli orientamenti e le strategie di azione dei Fondi; 

· fornire ad altri soggetti gestori di risorse pubbliche (in particolari Regioni e Province) importanti informazioni al fine di programmare le proprie attività secondo una logica di integrazione e non sovrapposizione degli interventi all’interno di uno stesso territorio e di uno specifico settore;

· cogliere l’evoluzione dei bisogni formativi del sistema produttivo nazionale e, a livello micro, all’interno di specifici territori e/o settori.

Le definizioni delle modalità proposte rappresentano una prima ipotesi di sistematizzazione. In effetti, per sua natura, la variabile si presta alle evoluzioni e alle integrazioni in relazione all’indirizzo e agli obiettivi che nel tempo i Fondi si daranno.   

	Modalità assunte dal sistema
	Definizione sintetica

	Competitività d’impresa/ Innovazione
	Insieme di iniziative formative per la realizzazione di processi di innovazione tecnologica, organizzativa e gestionale, al fine di rafforzare le competenze e le capacità del proprio capitale umano.

	Competitività settoriale
	Comprende tutte quelle iniziative di formazione che tendono a potenziare le conoscenze e le competenze legate a figure professionali e imprese di uno stesso settore.

	Delocalizzazione/
Internazionalizzazione
	Insieme di iniziative formative che incrementano la capacità delle imprese di sviluppare ed ampliare le proprie prospettive di mercato sia rispetto alla possibilità di delocalizzare alcune fasi della produzione, sia per rafforzare e sviluppare l’export.

	Formazione ex-lege (obbligatoria)
	Comprende tutte quelle iniziative di formazione finalizzate all’adempimento di obblighi di legge. Ad esempio la formazione per la sicurezza, o per l’igiene. 

	Formazione in ingresso
	Include le iniziative formative che supportano il lavoratore neo assunto nella conoscenza del contesto produttivo nel quale viene inserito. Può riguardare sia la conoscenza dell’organizzazione interna e le sue procedure, che il mercato esterno nel quale agisce l’impresa. Tale formazione può concretizzarsi anche attraverso un percorso  di rafforzamento o d’integrazione di competenze di base già possedute dal neo-assunto.

	Manutenzione/aggiornamento delle competenze
	Riguarda tutte quelle attività di formazione tradizionalmente tese a mantenere e sostenere un livello di conoscenze e competenze tali da conservare la competitività aziendale. Sono in alcuni casi connesse ai processi di aggiornamento e di manutenzione tecnologica. 

	Mantenimento occupazione
	Raggruppa tutte quelle iniziative di formazione che hanno l’obiettivo di riconversione, specializzazione o riqualificazione dei lavoratori delle imprese in crisi o che agiscono in mercati altamente competitivi.

	Mobilità esterna, outplacement, ricollocazione
	Comprende l’insieme di quelle iniziative formative che mirano all’orientamento al lavoro, ai percorsi di occupabilità, al miglioramento della posizione sul mercato, all’occupazione (mantenuta o nuova) dei lavoratori in imprese in crisi.

	Sviluppo locale
	La competitività di un territorio si misura anche sul livello di formazione delle risorse umane disponibili, sulla presenza di imprese che integrino capacità di impiego di nuove tecnologie e conquista di nuovi mercati, e sulla possibilità di accesso a vari strumenti finanziari.


Variabile: Territorio interessato (Possibile una risposta multipla)

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
La variabile indica su quale/i territorio/i ha ricaduta l’iniziativa formativa e si esprime attraverso la Regione o le Regioni di localizzazione delle imprese coinvolte nel Piano.

	Modalità assunte dal sistema

	Valle d’Aosta

	Piemonte

	Lombardia

	Trentino Alto Adige

	Veneto

	Friuli Venezia Giulia

	Liguria

	Emilia Romagna

	Toscana

	Umbria

	Marche

	Lazio

	Abruzzo

	Molise

	Campania

	Basilicata

	Puglia

	Calabria

	Sicilia

	Sardegna


In fase di approvazione del piano la rilevazione è previsionale e risponde all’esigenza di raccogliere le informazioni utili ad una programmazione integrata della formazione a livello locale. 
In fase di conclusione si raccoglie l’informazione puntuale sulla esatta collocazione delle imprese coinvolte; in alcuni casi i Piani possono subire variazioni legate all’inclusione di imprese localizzate in un territorio regionale non previsto al momento dell’approvazione o, al contrario, alla loro esclusione. 
Tale variabile, all’interno del monitoraggio, oltre a risultare decisiva ai fini della programmazione integrata delle politiche di supporto alla formazione continua, assicura l’evidenza della distribuzione delle iniziative rispetto ai territori, consente, dunque di stabilire dove si concentrano nel tempo le attività e di individuare, di contro, le aree ove sono presenti maggiori difficoltà.
Variabile: Settore/i coinvolto/i (solo nel caso di Piani Settoriali)
Fase di rilevazione: approvazione 

La variabile rappresenta una specifica dedicata ai soli Piani di tipo settoriale e viene definita attraverso l’indicazione del settore o dei settori coinvolti secondo la classificazione delle attività economiche ATECO (limitatamente al primo digit)

	Modalità assunte dal sistema

	Cod. Ateco
	Descrizione

	A
	AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA

	B
	PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI

	C
	ESTRAZIONE DI MINERALI

	D
	ATTIVITÀ MANIFATTURIERE

	E
	PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA

	F
	COSTRUZIONI

	G
	COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI E DI BENI PERSONALI E PER LA CASA

	H
	ALBERGHI E RISTORANTI

	I
	TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

	J
	ATTIVITÀ FINANZIARIE

	K
	ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, SERVIZI ALLE IMPRESE

	L
	AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

	M
	ISTRUZIONE

	N
	SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

	O
	ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI

	P
	ATTIVITÀ SVOLTE DA FAMIGLIE E CONVIVENZE

	Q
	ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI


L’individuazione del settore consente di analizzare gli interventi all’interno di esigenze peculiarmente legate alle dinamiche di sviluppo dei comparti economici. 
Rispetto alle modalità è stata scelta la classificazione ATECO (primo digit) in quanto universalmente utilizzata nei diversi sistemi istituzionali di classificazione e di indagine e che consente quindi un’ampia confrontabilità delle informazioni raccolte. 
In fase di approvazione si ritiene sufficiente il primo digit che è comunque in grado di definire una segmentazione generale dei diversi Piani settoriali, per rinviare alla fase di conclusione una più puntuale identificazione (che riguarderà del resto tutti i Piani finanziati a prescindere dalla Tipologia). 
Qualora il Piano si connoti per la presenza di più settori che presentano un forte legame verticale rispetto al processo produttivo e/o di servizio, o orizzontale rispetto a contiguità territoriali, professionali o di macro-settore dovrà essere riportato (a discrezione del Fondo) il settore di appartenenza della maggior parte delle imprese e/o dei lavoratori coinvolti nel Piano.
Variabile: Numero di imprese coinvolte nel Piano
Fase di rilevazione: approvazione 

Si tratta, in questa fase, di un dato revisionale che verrà poi precisato in fase di conclusione.
Al pari di altre variabili il dato raccolto è suscettibile dei cambiamenti riconducibili al livello di definizione dei Piani in fase di approvazione, che in alcuni casi, rappresentano degli accordi sugli obiettivi da raggiungere, sulle dimensioni di budget e sulle strategie formative generali e non sono necessariamente in grado di definire da subito il numero delle imprese coinvolte, rinviando questo aspetto alla definizione specifica dei singoli Progetti/Iniziative. Per tale motivo occorre riportare semplicemente il dato di previsione, da intendersi come quel numero verosimile di imprese che saranno di fatto coinvolte. Tale dimensione può essere anche frutto di una ipotesi di stima basata su aspetti quali: dimensione del budget, numero di lavoratori, Piani con caratteristiche simili già finanziati, ecc. 
La presenza della variabile nel sistema permette di analizzare l’ampiezza del Piano e consente a sua volta di calcolare alcuni indici generalmente utilizzati già in altri sistemi di monitoraggio (soprattutto in ambito FSE), come, ad esempio, il costo medio ad impresa, o il numero di lavoratori coinvolti per impresa, il numero medio di ore di formazione previste per impresa e altri la cui unità di riferimento sia la singola impresa.
Variabile: Numero di lavoratori coinvolti nel Piano
Fase di rilevazione: approvazione 

Si tratta, in questa fase, di un dato previsionale che verrà poi precisato in fase di conclusione.
Analogamente a quanto accennato per “il numero di imprese” il dato raccolto è suscettibile di cambiamenti, riconducibili al livello di definizione preventiva dei Piani, che in alcuni casi, rappresentano degli accordi sugli obiettivi da raggiungere, sulle dimensioni di budget e sulle strategie formative generali e non sono necessariamente in grado di definire da subito il numero di lavoratori coinvolti, dettaglio che viene spesso rimandato alla definizione specifica dei singoli Progetti/Interventi. Per tale motivo si parla di dato previsionale inteso come quel numero verosimile di lavoratori che potrebbero essere coinvolti nel piano. Tale dimensione può essere anche frutto di una ipotesi di stima basata su aspetti quali: dimensione del budget, numero di imprese; Piani con caratteristiche simili già finanziati, parametri di costo orario preventivamente stabiliti, ecc.
La presenza della variabile nel sistema permette di analizzare l’ampiezza del Piano e consente di calcolare alcuni indici generalmente utilizzati già in altri sistemi di monitoraggio (soprattutto in ambito FSE), come ad esempio il costo medio per lavoratore, o il numero di lavoratori coinvolti per impresa, il numero medio di ore di formazione previste per lavoratori e altri la cui unità di riferimento sia il singolo lavoratore. 
Variabile: Monte ore di formazione
Fase di rilevazione: approvazione 

La variabile rileva la somma delle ore di formazione svolte da tutti i lavoratori coinvolti nel Piano. Anche questa informazione ha carattere previsionale e troverà conferma sulla base delle informazioni rilevate in fase di conclusione.
Tale variabile è in genere connessa ad altre che definiscono alcune diverse caratteristiche della formazione erogata. Il monte ore di formazione è, infatti, correlato ad aspetti quali la modalità formativa e gli obiettivi che si intendano raggiungere. Inoltre viene utilizzato come unità di misura per la stessa costruzione del budget (in quanto rapportata al costo orario di formazione per singolo lavoratore). 

Variabile: Dimensione finanziaria complessiva
Fase di rilevazione: approvazione e conclusione

Si intende il costo complessivo del Piano formativo, includendo sia il contributo del Fondo che quello eventuale delle imprese coinvolte. 
Nello specifico tale variabile è sempre disponibile già in fase di approvazione, in quanto rappresenta una delle dimensioni strategiche di valutazione del Piano. Ciò non toglie che sia, al tempo stesso, una dimensione suscettibile di cambiamento, in quanto dipendente da variazioni che possono subentrare nel corso della concreta realizzazione del Piano (ad esempio la rinuncia di una o più imprese, una diminuzione di partecipazione di lavoratori o una riduzione del monte ore d formazione). Per tale motivo è stata prevista la registrazione nelle due fasi (approvazione e conclusione).   

Si tratta, come ovvio, di una delle variabili fondamentali del sistema.

Variabile: Contributo del Fondo

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Si intende ovviamente il contributo con il quale il Fondo finanzia il singolo Piano formativo.
E’ una dimensione sempre presente già in fase di approvazione, in quanto, al pari della dimensione finanziaria complessiva, viene considerata nella fase di valutazione di un Piano per la sua ammissione a finanziamento. 
Anch’essa può subire dei cambiamenti, per tale motivo è prevista la sua rilevazione nelle due fasi considerate (approvazione e conclusione). 

Sulla base di tale variabile (e sul suo rapporto con la dimensione finanziaria complessiva) è possibile misurare e qualificare aspetti rilevanti del sostegno realizzato dai Fondi, a partire dal cosiddetto “effetto moltiplicatore”, ossia del grado in cui il contributo del Fondo genera un impegno diretto di natura privata alle iniziative di formazione. Inoltre, se rapportata ad alcune caratteristiche come la dimensione o il settore delle imprese finanziate, può consentire, ad eesempio, di apprezzare la capacità di assorbimento delle risorse da parte della domanda per specifici segmenti del target (imprese o lavoratori).   
Variabile: Data di approvazione

Fase di rilevazione: approvazione 

Mese e anno di approvazione del Piano
Convenzionalmente si fa riferimento al  momento in cui, generalmente il Consiglio di Amministrazione del Fondo, con un atto ufficiale approva il Piano formativo. 
L’utilizzo di tale varabile all’interno del monitoraggio ha una funzione soprattutto di marcatura del Piano in senso temporale, ossia consente di selezionare, ai fini dell’analisi, i Piani inclusi entro un lasso di tempo: ad esempio, verrà utilizzata al fine di selezionare i Piani approvati entro il secondo semestre 2008 e così via. Oltre a ciò, posta in relazione alla data di conclusione, consente, come anticipato, di fornire informazioni sulla durata generale di realizzazione, che dovrà chiaramente essere relazionata con il grado di articolazione e complessità dei Piani e più in generale con le strategie gestionali dei Fondi.  

Variabile: Data di conclusione
Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Mese e anno di conclusione del Piano. 
In fase di approvazione, per “data di conclusione” del Piano si intende la data di chiusura prevista delle attività. 
In fase di conclusione, si intende invece la data in cui sono effettivamente terminate le attività previste nel Piano. 
In entrambi i casi per termine delle attività si intende il momento in cui vengono concluse (o si presuppone che possano essere concluse) tutte le operazioni, anche di carattere amministrativo-contabile, relative ad un determinato Piano formativo.  
La variabile, al pari della data di approvazione del piano, rappresenta un marcatore temporale che permette di delimitare il campo di osservazione e di analisi entro un range prestabilito. Oltretutto, sempre insieme alla data di approvazione, consente di calcolare la durata generale di realizzazione. 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI/INTERVENTI FORMATIVI COSTITUENTI I PIANI
Variabile: Natura dell’organismo incaricato della realizzazione delle attività formative (possibile risposta multipla)
Fase di rilevazione: approvazione 

Si intende rilevare la tipologia dell’organizzazione che realizza l’attività formativa, indipendentemente dalla sua natura giuridica. 
	Modalità assunte dal sistema

	Impresa beneficiaria

	Consorzio di imprese beneficiarie 

	Impresa controllante o appartenente allo stesso gruppo

	Altra impresa in qualità di fornitrice di beni e servizi formativi connessi

	Istituto scolastico pubblico o privato

	Università

	Ente di formazione/Agenzia formativa

	Società di consulenza e/o formazione

	Istituti, Centri o Società di ricerca pubblici o privati


La variabile consente di identificare e analizzare il ruolo dei diversi soggetti dell’offerta di formazione continua. L’incrocio della variabile con altre caratteristiche (quali, ad esempio, il territorio e il settore in cui opera l’impresa) consente poi di costruire una mappatura delle peculiarità dell’offerta. 

Le modalità considerate tendono a coprire un vasto range di possibilità, che va dal caso in cui sia la stessa impresa ad autogestire il processo di erogazione, fino ai soggetti tradizionali, come gli enti di formazione o società di consulenza. Tra le diverse modalità sono stati inclusi anche le scuole e le università e i fornitori di tecnologie e know-how (imprese fornitrici di beni e servizi) che vengono spesso chiamati ad implementare l’innovazione tecnologica in impresa, trasferendovi le conoscenze necessarie ad un utilizzo ottimale.  
Un caso particolare potrebbe riguardare un ente/agenzia di formazione aderente ad un Fondo e versante il contributo dello 0,30. Qualora questo (presentasse e) realizzasse un Piano formativo per i propri dipendenti andrebbe ovviamente considerato come “impresa beneficiaria”.

Variabile: Tipologia del progetto/intervento (possibile risposta multipla)
Fase di rilevazione: approvazione 

Si propone di qualificare la natura dell’integrazione dell’attività formativa propriamente intesa attraverso la rilevazione di alcune azioni che, in genere, accompagnano, integrano e arricchiscono i percorsi. 
	Modalità assunte dal sistema

	Standard (solo formazione)

	Integrato con attività di orientamento

	Integrato con bilancio delle competenze

	Integrato con attività di accompagnamento alla mobilità – all’outplacement o alla ricollocazione

	Integrato con attività di sostegno per particolari tipologie di utenza


In molti casi l’intervento formativo (in particolare nella formazione continua) si caratterizza come una entità eterogenea in cui confluiscono diverse tipologie di azioni e servizi che l’accompagnano e ne facilitano la realizzazione. Si tratta generalmente di attività:

· di natura propedeutica, tese a legare più saldamente lo specifico bisogno di formazione alle iniziative, come è il caso dell’attività dell’orientamento (variamente realizzato) e del bilancio della competenze;

· di sostegno alla finalità generale del Piano, come attività di accompagnamento alla mobilità/outplacement/ricollocazione;  

· di supporto a particolari utenze, come ad esempio l’attivazione di servizi di accompagnamento per lavoratori disabili.

Sostanzialmente la variabile è in grado di cogliere e valorizzare gli elementi di complessità del singolo intervento. Connessa con altre variabili come la tematica formativa, la modalità di formazione e la durata, permette di cogliere più compiutamente il processo, dalla fase di preparazione fino al suo completamento. 
Variabile: Tematica formativa 
Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
La variabile raccoglie due informazioni: la tematica formativa e il relativo numero di ore previste e realizzate.

Le diverse modalità sono il frutto di una rielaborazione della classificazione adottata da Istat-Eurostat nell’indagine periodica CVTS - Continuing Vocational Training Survey, con la quale viene assicurata, al tempo stesso, la piena compatibilità e confrontabilità.  

Per la corretta collocazione di una specifica tematica formativa all’interno di una delle modalità proposte si fa riferimento alle classificazioni del manuale “Fields of Education and Training”- Eurostat, 1999, sul quale si basa la stessa rilevazione CVTS. 
Nella tabella seguente si propone una prima esemplificazione: oltre alla consueta colonna delle modalità sono presenti:

· la colonna delle “Definizione sintetiche”, con le quali si illustra con maggior dettaglio cosa deve essere collocato in ciascuna delle modalità, riportando alcune tra le equivalenze più comuni a titolo esemplificativo e in relazione a quelle generalmente più diffuse nelle pratiche di formazione continua. Le equivalenze, rispetto alle modalità definite nel sistema, potranno subire nel tempo degli arricchimenti in relazione alle esigenze emergenti e alla naturale evoluzione dell’offerta formativa;
· la colonna “Codici” con cui è possibile ricondurre ciascuna modalità alla già citata classificazione “Fields of Education and Training”. Come ovvio alcune modalità utilizzate nella tavole standard di monitoraggio derivano dall’unione di più aggregati omogenei tra quelli considerati nella classificazione.
La variabile, all’interno del sistema di monitoraggio, qualifica l’azione formativa, individuando i contenuti conoscitivi prevalenti veicolati. Inoltre, relazionata ai target (imprese e lavoratori), ai settori e ai territori, consentirà di seguire longitudinalmente le ricorrenze e le tipicità delle tematiche formative all’interno dei segmenti specifici della domanda. 

	Codici “Fields of Education and Training”
	Modalità assunte dal sistema
	Definizioni sintetiche

	222, 223
	Lingue straniere, italiano per stranieri
	Include tutti i corsi di lingue di qualsiasi livello e specializzazione. 

	341, 342
	Vendita, marketing


	Vendita: include tutte quelle tematiche formative relative alla vendita al dettaglio e all’ingrosso di beni e servizi (ad es. gestione degli ordini, servizi al cliente, tecniche di dimostrazione e vendita, tecniche di vendita immobiliare). 
Marketing: include tutte quelle tematiche che facilitano il processo di scambio nel mercato tra gli individui (clienti e consumatori) e i produttori di beni e servizi (ad es. pubblicità e comunicazione, ricerche di mercato, merchandising, public relations, tecniche di promozione).  

	343, 344
	Contabilità, finanza


	Contabilità: include tutte quelle tematiche inerenti le tecniche e le metodologie di mantenimento, controllo e registrazione delle transazioni finanziarie.
Finanza: include tutte quelle tematiche relative alla pianificazione, direzione, organizzazione e controllo delle attività finanziarie bancarie e assicurative, (ad es. analisi degli investimenti assicurativi e finanziari).   

	345
	Gestione aziendale (risorse umane, qualità, ecc)

e amministrazione
	Include tutte quelle tematiche relative alla pianificazione, direzione e operatività di funzioni e attività di organizzazioni e istituzioni, come ad esempio, la qualità (norme ISO 9000, CSR ed altre), la gestione dell’ufficio o della logistica. 

Si intendono comprese anche quelle materie relative alla gestione del personale e alla formazione.

	346
	Lavoro d'ufficio e di segreteria


	Include le tematiche legate alle procedure e pratiche utilizzate nel lavoro di ufficio e di segreteria. Vengono comprese anche tematiche legate all’utilizzo di supporti tecnologici, sia hardware che software.

Sono esclusi quei programmi formativi principalmente finalizzati all’alfabetizzazione informatica non ulteriormente finalizzata e qualificata (ad es. utilizzo del pacchetto Office, da inserire nella tematica “Informatica”).

	090
	Sviluppo delle abilità personali


	Include tutte quelle tematiche inerenti lo sviluppo di capacità individuali che possono essere utilizzate nel contesto lavorativo (ad es. capacità di argomentare e presentare concetti o lavori – public speaking incluso - capacità di comunicazione e di interazione, sviluppo di capacità comportamentali, pianificazione del tempo e formazione alla leadership).    

	347


	Conoscenza del contesto lavorativo


	Include tutte quelle tematiche che agevolano l’inserimento al lavoro dei neo-assunti (ad es. tematiche come organizzazione del lavoro, conoscenza dell’impresa, conoscenza dei processi di qualità in uso, diritti sindacali).

	481, 482
	Informatica


	Include tematiche legate sia al semplice utilizzo del computer (ad esempio Office), sia alla sua programmazione e manutenzione.

	da 520 a 582
	Tecniche e tecnologie di produzione della manifattura e delle costruzioni


	Include tutte quelle tematiche legate all’apprendimento di competenze e conoscenze tecniche che consentono di trasformare materie prime e altri materiali e/o realizzare prodotti (lavorati o semi-lavorati),  nell’ambito dei seguenti settori:

· macchine e trasformazione dei metalli;

· elettricità ed energia;

· elettronica e automazione;  

· chimica e farmaceutica;

· costruzioni di mezzi di trasporto (auto, navi e veicoli aerei);

· alimentare;

· tessile, abbigliamento e calzaturiero;

· produzione di legno, carta, plastica e vetro;

· estrazione mineraria;

· architettura e pianificazione;

· costruzione di edifici e opere di ingegneria edile. 

	da 620 a 640
	Tecniche e tecnologie di produzione dell'agricoltura, della zootecnia e della pesca
	Include tutte quelle tematiche legate all’apprendimento di competenze e conoscenze per la gestione di attività connesse all’agricoltura, alla silvicoltura, alla zootecnia, alla pesca, comprese le attività veterinarie.

	da 720 a 762
	Tecniche, tecnologie e metodologie per l'erogazione di servizi sanitari e sociali


	Include tutte quelle tematiche legate all’apprendimento di competenze e conoscenze nell’ambito 

a) della medicina:

· diagnostica e cura;

· tecnologia del trattamento (ad es. tecnologia radiologica, radioterapica);

· infermieristica;

· riabilitazione (ad es. fisioterapia, logopedia); 
· farmaceutica;
b) dei servizi sociali:

· cura dei minori;

· cura degli anziani;

· assistenza a soggetti svantaggiati;
· assistenza a soggetti con dipendenze;
· assistenza a situazioni di crisi individuale o familiare (maltrattamenti, mobbing, ecc.). 

	850, 851, 852
	Salvaguardia ambientale


	Include tutte quelle tematiche legate all’apprendimento di competenze e conoscenze nell’ambito della protezione dell’ambiente anche attraverso l’utilizzo di tecnologie per il controllo e prevenzione dell’inquinamento delle acque, dell’aria e del suolo; per il controllo degli scarichi industriali; per il controllo del processo di riciclaggio dei rifiuti. Sono incluse anche le tematiche relative alla gestione e conservazione di ambienti e parchi naturali. 

	862
	Salute e sicurezza sul lavoro


	Include tutte quelle tematiche legate al riconoscimento, valutazione, controllo e prevenzione di fattori ambientali, anche di rischio, nei luoghi di lavoro (ad es. normativa sulla sicurezza, ecc.).

	811, 812, 813, 815, 840, 853, 861
	Tecniche, tecnologie e metodologie per l'erogazione di servizi economici


	Include tutte quelle tematiche legate all’apprendimento di competenze e conoscenze nell’ambito del:

· settore alberghiero e della ristorazione;

· viaggi e turismo;

· sport (ad. es. corsi per istruttori in discipline sportive);

· servizi per la cura del corpo (ad. es. formazione per parrucchieri ed estetisti);

· servizi di trasporto;

· servizi di pubblica utilità (ad. es. raccolta rifiuti, fornitura acqua e pulizia della strada, ecc);

· servizi di vigilanza


Variabile: Modalità formativa 

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Così come per la tematica formativa la variabile raccoglie due informazioni, oltre alle modalità d’aula, anche il relativo numero di ore previste e realizzate.

Anche in questo caso le modalità adottate dal sistema di basano sulla classificazione assunta da Istat-Eurostat nell’indagine periodica CVTS - Continuing Vocational Training Survey. 

Ciò consente di salvaguardare la confrontabilità con le altre indagini ma anche di trovare collocazioni opportune alle modalità formative di tipo innovativo e non esclusivamente tradizionale (ad esempio, la formazione outdoor e gruppi di autoformazione) o direttamente legate ai processi organizzativi centrati sull’apprendimento continuo (in particolare la rotazione programmata delle mansioni, o i circoli di qualità). Ciò non toglie che nella prassi possano essere sperimentate anche modalità non considerate: è questa una delle variabili del sistema le cui equivalenze tenderanno quasi certamente ad evolvere nel tempo.

All’interno del sistema di monitoraggio la variabile consente di analizzare le peculiarità delle proposte dell’offerta formativa in relazione a specifici segmenti della domanda quali, ad esempio, la dimensione aziendale, le tematiche formative, i settori e i territori.

	Modalità assunte dal sistema
	Definizioni sintetiche

	Aula
	Sessioni di formazione in ambiente strutturato (interno o esterno all’impresa) che prevedono la presenza di uno o più docenti.

	Training on the job
	Attività pianificata e organizzata in cui un docente facilita l’acquisizione di competenze operative sul luogo di lavoro insegnando ad utilizzare gli strumenti di lavoro tramite esperienza pratica (laboratorio, project work, analisi di casi).

	Rotazione programmata nelle mansioni lavorative, affiancamento e visite di studio
	Rotazione programmata nelle mansioni: acquisizione di competenze mediante l’alternanza con altri lavoratori nello svolgimento di una serie di mansioni lavorative; tale attività deve essere programmata e può avvenire anche al di fuori dell’impresa, ma devono essere esclusi gli ordinari trasferimenti di personale tra i diversi reparti di un’impresa. 

Affiancamento: la tecnica di formazione per cui un lavoratore migliora le sue competenze svolgendo una mansione assieme ad una persona con maggiore esperienza (per es. coach), purché tale attività sia pianificata e organizzata dall’impresa. 

Visite di studio presso altri ambienti di lavoro. Possono essere considerate occasioni di formazione quando sono finalizzate all’acquisizione di specifiche competenze professionali.

	Partecipazione a circoli di qualità o gruppi di auto formazione
	Circoli di qualità: partecipazione a gruppi di addetti che, anche con l’aiuto di un coordinatore (per es. coach), si riuniscono periodicamente al fine di proporre e confrontare soluzioni per risolvere problemi emersi sul luogo di lavoro.

Gruppi di auto-formazione: partecipazione a gruppi di addetti che si riuniscono periodicamente per migliorare, attraverso lo scambio di esperienze e opinioni, la loro conoscenza dei processi produttivi e dell’organizzazione del lavoro nella propria impresa (per es. ricerca di gruppo).

	Autoapprendimento mediante formazione a distanza, corsi di corrispondenza o altre modalità di apprendimento gestite dai singoli addetti
	Attività di formazione decisa e finanziata dall’impresa ma in cui è colui che apprende a decidere tempi e luoghi dell’apprendimento. Sono comprese in tale voce: la formazione aperta (ovvero flessibile alle esigenze dei singoli in formazione) e a distanza (veicolata mediante invio postale o telematico del materiale didattico), o attraverso l’utilizzo di una piattaforma e-learning. Non può essere considerato autoapprendimento la semplice consultazione di Internet, o l’approfondimento individuale di singoli temi a seguito della frequenza di corsi di formazione professionale.

	Partecipazione a convegni, workshop o presentazione di prodotti/servizi
	Partecipazione ad eventi culturali che non hanno una diretta finalità formativa, ma che rappresentano comunque, per singoli o per gruppi di addetti dell’impresa, un’occasione di acquisizione di conoscenze (per es. conferenze, seminari, outdoor training). Requisito essenziale è che la partecipazione a tali eventi sia considerata dall’impresa come attività formativa.


Variabile: Durata 

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione 

La variabile, espressa in ore, intende raccogliere nelle due fasi la durata prevista ed effettiva del singolo progetto/intervento. 
In relazione alle sue caratteristiche, la durata si intende anche come sommatoria delle ore di più moduli, se eventualmente previsti.
La variabile intende raccogliere una dimensione rilevante per l’analisi del processo formativo: ad esempio, una sua codificazione in classi di durata può consentire una segmentazione dell’attività di formazione prevista o conclusa in base a tipologie di intervento specifiche, a loro volta relazionabili con le modalità di formazione, le tematiche o la tipologia di target beneficiario. 
Può essere interessante conoscere, a titolo esemplificativo, la durata in genere di iniziative di formazione rivolte a lavoratori over 50, o la durata media di formazione che si realizza nei diversi settori economici.

Variabile: Numero destinatari

Fase di rilevazione: approvazione 

Si tratta di un dato previsionale da rilevare in fase di approvazione che verrà poi precisato in fase di conclusione.
Analogamente a quanto definito per il numero dei destinatari del Piano, il dato raccolto è suscettibile di cambiamenti, riconducibili al livello di definizione preventiva dei singoli progetti/iniziative. Ciò che in questo caso si richiede, qualora non si disponga di un dato certo, è una stima quanto più coerente con le altre caratteristiche del progetto e del Piano in cu è incluso.

La raccolta di questa informazione, all’interno del sistema di monitoraggio, completa le caratteristiche dell’intervento programmato relazionandolo alla dimensione del target. In base a ciò possono essere realizzate elaborazioni e segmentazioni delle iniziative di formazione sulla base dell’ampiezza o della media dei destinatari coinvolti. Inoltre l’informazione viene generalmente utilizzata, con altre dimensioni, per la costruzione di indici specifici, legati sia alle caratteristiche finanziarie dell’intervento (ad esempio costo per partecipante del progetto) che strutturali del progetto (ad esempio ore di formazione previste nel progetto erogate per partecipante).
Variabile: Collocazione temporale della formazione
Fase di rilevazione: approvazione e/o conclusione (secondo le disponibilità dei singoli Fondi).
Per alcune tipologie di target (ad esempio i dirigenti) e laddove il contratto non preveda uno specifico orario di lavoro, va sempre identificata la modalità: “durante l’orario di lavoro”. 
	Modalità assunte dal sistema

	Durante l’orario di lavoro

	Al di fuori dell’orario di lavoro

	Parte durante e parte al di fuori dell’orario di lavoro

	Nei periodi di sospensione temporanea dell’attività lavorativa


Anche se tradizionalmente la formazione finanziata, soprattutto se concordata tra le Parti Sociali, ha svolgimento prevalente durante l’orario di lavoro, possono esservi specifiche modalità di formazione realizzate al di fuori, come nel caso della formazione a distanza o delle iniziative “outdoor”. La modalità: “nei periodi di sospensione temporanea dell’attività lavorativa” è stata inclusa per la considerazione specifica di particolari status (ad esempio di mobilità e cassa integrazione) o target (lavoratori stagionali).  

Il complesso delle modalità previste cerca di cogliere il rapporto tra tempo di lavoro e tempo di formazione per le imprese e per i lavoratori e consente anche di apprezzare la dimensione motivazionale e attitudinale alla formazione, soprattutto se questa si realizza al di fuori dell’orario di lavoro.
Variabile: Certificazione degli esiti (possibile risposta multipla) 
Fase di rilevazione: approvazione. 
La variabile intende registrare le modalità con cui vengono certificati gli esiti del processo formativo. 
Le modalità assunte nel sistema considerano, in diversi gruppi omogenei, le possibili certificazioni attualmente rilasciate dai diversi soggetti (sistema dell’offerta, soggetti pubblici, organismi di certificazione riconosciuti all’interno del sistema pubblico nazionale e internazionale, ecc). 

La variabile assume un significato rilevante se si pensa al ruolo dei processi di integrazione della programmazione delle politiche di supporto alla formazione continua. Una delle tematiche di convergenza tra i diversi soggetti che agiscono sul territorio riguarda proprio la certificazione dei processi formativi, che, è a sua volta, connessa  al tema del riconoscimento e della messa in trasparenza dei percorsi di qualificazione e professionalizzazione dei singoli lavoratori coinvolti. 

All’interno del sistema la variabile può consentire da una parte di apprezzare l’articolazione dell’offerta formativa in relazione alle connessioni con i sistemi di certificazione previsti, dall’altra di cogliere l’evoluzione stessa del fenomeno nel tempo. 

	Modalità assunte dal sistema
	Definizioni sintetiche

	Nessuna certificazione
	

	Dispositivi di certificazione rilasciati dall’organismo realizzatore o dal Fondo
	Si tratta di semplici attestazioni di frequenza rilasciati dall’organismo che realizza la formazione o dal Fondo stesso e che non hanno riconoscimento formale da parte di terzi (Istituzioni pubbliche o altri organismi come, ad esempio, gli Ordini professionali). 

	Dispositivi di certificazione regionali  
	Si tratta delle certificazioni relative ad acquisizioni di conoscenze e competenze professionali che vengono rilasciate, secondo normative e regolamenti specifici, dalle Amministrazioni Regionali.

	Acquisizione titoli riconosciuti (patentini conduzione caldaie, etc)
	Si tratta di certificazioni, rilasciate da enti o organismi istituzionali – Province, Comuni o Enti riconosciuti dal sistema pubblico –, che abilitano a specifiche professioni o all’utilizzo di specifici macchinari/strumenti di lavoro. Ad esempio patentini per la guida di macchinari; patenti per la manutenzione di diverse tipologie di impianti (in particolare idraulici, termici, elettrici).

	Acquisizione di certificazioni standard in materia di informatica e lingue straniere
	Per entrambi gli ambiti tematici a livello nazionale e comunitario sono riconosciuti standard che certificano il livello raggiunto. La loro acquisizione comporta prove d’esame realizzate da organismi riconosciuti dalle Istituzioni a livello nazionale e comunitario. A titolo esemplificativo per l’informatica è riconosciuta la cosiddetta patente europea ECDL. Per le lingue esistono diverse certificazioni, ad esempio per la lingua inglese (TOEFL, TOLES -inglese giuridico-, EFT (English For Tourism ed altri).

	Acquisizione di crediti ECM o altri crediti previsti da Ordini Professionali
	Molte professioni, in particolare quelle organizzate secondo Ordini, prevedono, speso in forma obbligatoria, aggiornamenti continui, secondo uno schema di acquisizione di crediti formativi. Tali crediti vengono acquisiti attraverso la partecipazione ad iniziative di formazione riconosciute all’interno degli Ordini stessi o nell’ambito di Accordi di settore (come è il caso del settore sanitario che prevede l’acquisizione di crediti ECM).


Variabile: Territorio interessato (possibile risposta multipla)
Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Regione/i o Provincia/e di localizzazione delle unità produttive coinvolte.
In fase di approvazione l’indicazione programmatica della Regione o della Provincia di localizzazione delle unità produttiva coinvolta risponde all’esigenza di raccogliere informazioni utili ad una programmazione coordinata e integrata tra i diversi soggetti responsabili delle gestione degli strumenti di sostegno.
In fase di conclusione l’informazione puntuale sulla collocazione delle unità produttive coinvolte rappresenta l’occasione per costruire una mappatura delle “ricadute” degli interventi. L’informazione può essere raccolta anche in forma indiretta, attraverso i dati relativi alle imprese.  

All’interno del sistema monitoraggio tale variabile, oltre alla funzione già evidenziata circa la possibilità di fornire informazioni per la programmazione integrata, assicura una segmentazione dell’analisi delle iniziative progettuali rapportabile a elementi di contesto quali, ad esempio, il settore economico e le caratteristiche dei lavoratori e delle imprese. 
Variabile: Data di inizio

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Mese e anno di conclusione del Progetto/Intervento. 

Per quanto riguarda l’approvazione si fa riferimento al momento in cui si presume prenda avvio l’attività di formazione: tale data, seppure indicativa, contribuisce a fissare un riferimento di massima sull’avvio delle attività programmate, ad esempio, in un determinato territorio o per specifici settori. Proprio in quanto soggetta a cambiamenti, a seguito di potenziali riprogrammazioni dell’attività formativa, l’informazione viene raccolta anche in fase di conclusione. 

L’utilizzo della variabile all’interno del monitoraggio ha una funzione soprattutto di marcatura del progetto in senso temporale, ossia consente di selezionare, ai fini dell’analisi, i progetti avviati entro un lasso di tempo: ad esempio, verrà utilizzata al fine di selezionare i progetti approvati entro il secondo semestre 2008 e così via. Oltre a ciò, posta in relazione alla data di conclusione, consente di calcolare la durata delle attività di formazione per progetto in relazione a fattori quali i settori, il target, la dimensione aziendale ed altri elementi qualificanti.  

Variabile: Data di conclusione

Fase di rilevazione: approvazione e conclusione
Mese e anno di conclusione del Progetto. 

Per quanto riguarda la fase di approvazione si fa riferimento al momento in cui si presume si concluderà l’attività: tale data, seppure indicativa, contribuisce a identificare il volume di attività che si presume sia conclusa, ad esempio, in un determinato territorio o per specifici settori, o per segmenti di target. Come altre informazioni, anche la data è soggetta a cambiamenti, spesso necessari, per adattare in modo elastico lo svolgimento delle attività a specifiche esigenze: per tale motivo l’informazione viene raccolta anche in fase di conclusione.
L’utilizzo della variabile all’interno del monitoraggio ha una funzione soprattutto di marcatura del progetto in senso temporale, ossia consente di selezionare, ai fini dell’analisi, i progetti conclusi entro un preciso lasso di tempo: ad esempio, verrà utilizzata al fine di selezionare i progetti conclusi entro il primo semestre 2009 e così via. Oltre a questa funzione, posta in relazione alla data di inizio attività, consente di calcolare la durata delle attività in relazione a fattori quali i settori, il target, la dimensione aziendale ed altri elementi qualificanti.  

Variabile: Dimensione finanziaria del progetto/intervento 

Fase di rilevazione: conclusione
Costo totale del progetto/ intervento.
Si intende il costo complessivo del singolo progetto/intervento. Qualora il Piano coincida con un singolo progetto o intervento, come, ad esempio, nel caso del piano di formazione individuale, il costo del progetto/intervento coinciderà con quello del Piano. 
Qualora l’informazione non sia disponibile, sarà comunque importante esplicitare una stima basata su altre informazioni (come ad esempio il numero di lavoratori coinvolti rapportato al costo ora/allievo). 

Sulla base di tale variabile è possibile misurare la dimensione economico-operativa delle attività rapportandola a dimensioni quali il numero di lavoratori e le imprese coinvolte, il monte ore, nonché le metodologie formative adottate. Tale dimensione economica, inoltre, unita al territorio interessato, può permettere anche di ricostruire in modo più capillare la distribuzione delle risorse e degli investimenti in formazione su base territoriale.   

CARATTERISTICHE DELLE IMPRESE

Variabile: Numero dipendenti dell’impresa
Fase di rilevazione: conclusione 

La variabile rileva il numero di dipendenti delle singole aziende beneficiare dei processi formativi. 
Tale variabile, all’interno del sistema di monitoraggio, assume un valore statistico rilevante, in quanto consente di segmentare le imprese “formatrici” in relazione alle dimensioni medie e/o alle classi dimensionali. Inoltre, permette di evidenziare le strategie e le politiche che complessivamente vengono adottate verso le diverse tipologie dimensionalli. In questo senso il dato può essere utilizzato anche ai fini di una programmazione integrata sui territori, consentendo di equilibrare eventuali differenze rispetto alle dimensioni delle imprese dei beneficiari. 

Variabile: Settore 
Fase di rilevazione: conclusione 

Codice completo Istat – Ateco (contenuto nel Modello DM10).

La variabile rileva il settore economico di appartenenza delle singole aziende beneficiare dei processi formativi. Per renderlo compatibile con altri sistemi di classificazione è stato scelto il codice ATECO così come viene identificato nel modello DM10 dell’INPS (e quindi di facile reperibilità per i Fondi perché riportato anche nella banca dati INPS relativa alle adesioni delle imprese). 
La variabile potrà consentire di classificare e segmentare le imprese “formatrici” in relazione a specifiche esigenze di analisi che potranno riguardare dai macro-settori, ai singoli sotto-comparti. Inoltre, sarà possibile evidenziare le strategie e le politiche adottate verso specifici settori produttivi. Come ovvio, il dato può essere utilizzato anche per  migliorare l’integrazione e il coordinamento della programmazione tra i diversi soggetti,  equilibrando eventuali sbilanciamenti tra gli interventi relativi a specifici settori e/o filiere. 

Variabile: Localizzazione dello stabilimento coinvolto nell’intervento formativo 

Fase di rilevazione: conclusione 

Comune di localizzazione.

La raccolta puntuale della localizzazione dell’unità produttiva direttamente coinvolta nel Piano formativo rappresenta l’occasione per costruire una mappa più puntuale sulla distribuzione degli interventi sul territorio. Si tratta di una informazione di dettaglio che può essere utilizzata anche per individuare la Provincia o la Regione e, generalmente, il contesto produttivo all’interno del quale si dispiegano gli effetti degli interventi formativi.
CARATTERISTICHE DEI PARTECIPANTI

Variabile: Cittadinanza
Fase di rilevazione: conclusione 

	Modalità assunte dal sistema

	Italia

	Altri paesi UE

	Paesi europei extra UE

	Africa

	Asia

	America

	Oceania 


Il mercato del lavoro ha subito profonde trasformazioni dovute in parte anche a quote crescenti di lavoratori stranieri, sia neo-comunitari che extracomunitari. La loro presenza è, inoltre, segnata da una crescita difforme sia rispetto ai territori (forte nelle aree urbane e nelle Regioni  del Nord) che ai settori (soprattutto manifatturiero, costruzioni e in una certa misura agricoltura). Questi stessi lavoratori sono sempre più inclusi nei processi formativi, spesso necessari a facilitare l’inserimento pieno nei processi produttivi, eliminando sia differenze dovute alla lingua che rispetto alle conoscenze e competenze acquisite in altri sistemi di formazione e di lavoro.  Proprio per cogliere tali aspetti, senza scendere nel dettaglio per nazionalità, è stata inserita la variabile cittadinanza. Oltretutto la variabile può essere utile a cogliere il grado di presenza di eventuali azioni ad hoc per i cittadini non italiani e consentire eventualmente ad altri soggetti, segnatamente gestori pubblici, di promuoverle secondo un approccio di integrazione delle politiche si sostegno. 

Variabile: Età (anno di nascita)
Fase di rilevazione: conclusione 

La richiesta dell’età puntuale del lavoratore – che viene calcolata sulla base dell’anno di nascita del partecipante -, risponde all’esigenza di poter disporre di una informazione che sia ricodificabile in classi di volta in volta differenti, in relazione alle specifiche esigenze dei fruitori del sistema di monitoraggio.

L’età è una delle variabili strategiche, consente, infatti, di segmentare i beneficiari in fasce di età e quindi di tracciare l’evoluzione dei rapporti tra lavoro, età e coinvolgimento nei processi formativi. 
La variabile può divenire anche uno strumento in grado di monitorare le politiche centrate sul supporto ai lavoratori giovani o quelli cosiddetti “maturi”, che spesso, per ragioni opposte, sono poco presenti nei processi di formazione. Dal punto di vista dei gestori degli strumenti, disporre di tale informazione significa anche poter monitorare le distanze esistenti sui singoli territori rispetto agli obiettivi comunitari (segnatamente rispetto alla strategie sull’ageing e la strategia di Lisbona).
Variabile: Genere
Fase di rilevazione: conclusione 


La variabile consente principalmente di evidenziare la presenza/assenza di strategie di coinvolgimento legate alle specificità di genere. 

In questo senso è anche possibile tenere sotto osservazione l’eventuale presenza di differenze nell’accesso alle opportunità di formazione (soprattutto nei riguardi delle donne). 
Il fenomeno, considerando che il sistema dispone di altre variabili relative sia ai lavoratori che alle imprese, può essere ulteriormente approfondito in relazione, ad esempio, ai settori economici, alle tipologie contrattuali, ai livelli, alle dimensioni d’impresa e alle aree territoriali. 

Da un punto di vista istituzionale, il genere consente, infine, di fissare eventuali priorità nelle politiche pubbliche centrate sulle pari opportunità.    

Variabile: Titolo di studio
Fase di rilevazione: conclusione 

Va sempre raccolto il titolo di studio “più elevato” conseguito dal lavoratore.
Il titolo di studio rappresenta una variabile che può aiutare a fornire diverse chiavi analitiche circa le caratteristiche delle iniziative di formazione finanziate dai Fondi. 
Per semplificare il processo di analisi sono state scelte alcune modalità che rappresentano i livelli principali di titoli di studio, accorpando, in alcuni casi, qualifiche e titoli che necessitano di percorsi differenti tra loro, come, ad esempio, IFTS e qualifica professionale post-diploma, ma che possono essere posti, almeno convenzionalmente, su uno stesso piano. 
	Modalità assunte dal sistema
	Esempi di collocazione di alcune delle modalità attualmente in uso

	Nessun titolo/licenza elementare
	

	Licenza media
	

	Qualifica professionale
	Qualifica professionale regionale o tramite Istituto Professionale o tramite apprendistato

	Diploma di scuola media superiore
	

	Titolo post-diploma non universitario
	Qualifica professionale post-diploma

IFTS

	Laurea e successive specializzazioni
	Ogni titolo rilasciato da Università,  successive specializzazioni Post laurea o Master


Rispetto alle chiavi di lettura, la variabile permette di misurare uno degli aspetti più tradizionalmente legati alle differenze di partecipazione alle iniziative di formazione. Non a caso viene spesso indicata come variabile su cui canalizzare e costruire politiche pubbliche basate su interventi equitativi, anche in relazione a quanto viene definito nelle direttive e nelle linee guida comunitarie. La stessa legge 236/93 e la logica di intervento del FSE considerano infatti prioritari i lavoratori e i cittadini con “basso” titolo di studio. Interessanti osservazioni potranno, inoltre, scaturire nel relazionare la variabile alle metodologie di formazione e soprattutto alle tematiche.  

Variabile: Tipologia contrattuale

Fase di rilevazione: conclusione 

Verranno inserite tutte le tipologie contrattuali considerate e coinvolte dai Fondi

La tipologia contrattuale classifica il  rapporto di dipendenza che si crea tra un lavoratore e l’impresa. In questo ambito il mercato del lavoro ha subito negli anni diverse evoluzioni, introducendo nuove forme contrattuali e modificandone altre. 

Per quanto riguarda l’utilizzo della variabile nel sistema di monitoraggio, viene utilizzata, soprattutto, per segmentare i beneficiari della formazione e cogliere eventuali evoluzioni nel tempo che possono indicare le strategie dei Fondi circa i target di lavoratori che di volta in volta vengono raggiunti. Anche per quanto riguarda la possibilità su base territoriale di seguire politiche di formazione integrata, l’informazione può essere utilizzata da altri gestori di risorse pubbliche.  

Almeno nelle fase sperimentale, è stato deciso di non stilare alcun elenco di modalità, ma di raccogliere le tipologie effettivamente coinvolte. Al termine della fase di sperimentazione verrà stilato un primo elenco di tipologie, strettamente connesso allo status contrattuale degli effettivi beneficiari.
Variabile: Contratto collettivo applicato (Classificazione CNEL)

Fase di rilevazione: conclusione 

Attualmente il CNEL censisce e classifica le tipologie contrattuali di livello nazionale, legate  ai settori e ai comparti economici.. La scelta di utilizzare questa tipologia tassonomica (e il relativo codice) consente di omogeneizzare le informazioni raccolte con altre banche dati istituzionali.

Dal punto di vista del monitoraggio il dettaglio dell’informazione inserita, consente di poter segmentare le tipologie contrattuali in base a diverse caratteristiche, quali macro settori, settori, specifici comparti e ulteriori tipologie che possono rispondere alle diverse esigenze di analisi da parte del Ministero del Lavoro, dei Fondi e di altri soggetti potenziali fruitori delle informazioni. La variabile può essere relazionata anche ad alcune caratteristiche della formazione realizzata, ad esempio, le finalità, le tematiche e le metodologie, per cogliere eventuali ricorrenze o specificità formative legate alle professionalità definite all’interno dei contrattati collettivi.  
Variabile: Inquadramento 

Fase di rilevazione: conclusione
L’inquadramento professionale propone modalità standard usualmente utilizzate in tutti  sistemi di classificazione statistica nazionale e internazionale.
Nell’ambito del sistema di monitoraggio, la variabile contribuisce a segmentare i beneficiari in relazione ad una dimensione di analisi normalmente utilizzata per misurare  le differenze di accesso alla formazione. A tal proposito, la letteratura e le statistiche nazionali e internazionali evidenziano spesso come eccessive differenze di accesso alla formazione tra i livelli di inquadramento siano spesso correlati allo presenza di sistemi produttivi meno evoluti. 

	Modalità assunte dal sistema

	Dirigente

	Quadro

	Impiegato direttivo

	Impiegato amministrativo e tecnico

	Operaio qualificato

	Operaio generico


Per alcuni percorsi di carriera o professionali non sarà sempre immediata la riconduzione ad una delle modalità proposte. In questo caso la valutazione sull’inquadramento più opportuno (l’individuazione dell’equivalenza) va evidentemente realizzata dal Fondo o dall’organismo che raccoglie il dato. Effettivamente vi sono alcuni inquadramenti che hanno una propria denominazione legata strettamente al settore di impiego e a tradizioni specifiche (ad esempio, è il caso dello chef de rang, che in ambito della ristorazione ricopre un ruolo di responsabilità e coordinamento rispetto alla gestione dei servizi di grandi strutture caratterizzate da elevata qualità; questa figura è chiaramente collocabile come dirigente nella classificazione proposta). Ulteriori dubbi e ambiguità possono nascere per altri ambiti professionali, ad eccezione di quei Fondi che operano esplicitamente per i dirigenti.  

Attraverso la raccolta sistematica dei dati, sarà possibile nel tempo costruire uno specifico e più puntuale sistema di equivalenze.

 Variabile: Anzianità di servizio
Fase di rilevazione: conclusione 

Si intende l’anzianità di servizio nell’impresa “attuale” e viene calcolata sulla base dell’anno di assunzione. 
La partecipazione alla formazione correlata all’anzianità di servizio rappresenta una chiave di lettura rispetto alle tipologie, ai metodi e alle aree tematiche più che ai livelli di partecipazione. 
Spesso, infatti, il lavoratore neo-assunto viene coinvolto in processi formativi legati alla conoscenza generale del contesto lavorativo o ad un addestramento finalizzato ad acquisire i tools professionali di accesso alle competenze in uso nell’impresa. Viceversa un lavoratore con maggiore anzianità può essere coinvolto, ad esempio, in attività finalizzate all’acquisizione di competenze di potenziamento o di ricollocazione in relazione all’introduzione di nuovi processi produttivi o di innovazione di quelli pre-esistenti.
Variabile: Eventuale assunzione ex lege 68/99
Fase di rilevazione: conclusione 

In relazione all’elevata sensibilità del dato, pur garantendo l’assoluta non identificabilità dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nelle attività formative, la variabile potrà essere rilevata  eventualmente a livello aggregato, fornendo la percentuale o il numero assoluto di lavoratori assunti ex lege 68/99 coinvolti nelle attività formative previste nei Piani formativi.
Ai fini del monitoraggio la variabile permette di analizzare nel tempo la presenza di politiche differenziate o ad hoc verso soggetti considerati generalmente “deboli”. Sarà interessante seguire, soprattutto, se siano e quali siano le iniziative tendenti a fornire pari opportunità. 

Questo tipo di target potrebbe essere destinatario di servizi aggiuntivi e di supporti appositamente realizzati dai Fondi, al pari di quanto hanno iniziato a sperimentare alcune amministrazioni locali: a titolo esemplificativo in alcuni casi viene fornito un cosiddetto voucher di servizio da spendere sotto diverse forme (tutoring durante la formazione, strumenti tecnici di supporto, servizi di trasporto e altri).        
Il Fondo e le Agenzie tecniche individuano insieme una possibile equivalenza con le modalità dello Standard





Nessun aggiornamento della Guida





Il Fondo codifica in base ad equivalenza già presente





Se non presente





Se presente





Il Fondo verifica se tale modalità sia già contemplata nelle equivalenze





Necessità di introdurre una modalità non previste nello Standard





Le Agenzie tecniche aggiornano la Guida





Invio della versione aggiornata a tutti i Fondi








� Rispetto al manuale “Fields of Education and Training” le tematiche inerenti la “Qualità” sono state spostate all’interno di Gestione aziendale e amministrazione
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